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Luigi Gallo

Aspetti giuridici dell’acqua nel mondo greco

È stato sostenuto tempo fa che la penuria di dati di cui si dispone sul re-
gime giuridico dell’acqua nel mondo greco non sarebbe un fatto casuale, ma 
andrebbe collegato al ruolo marginale che avrebbero avuto le reti idriche nel 
sistema dell’approvvigionamento in confronto a quello svolto dai pozzi e dal-
le cisterne1. Che un’opinione del genere sia scarsamente fondata sembra ormai 
abbastanza chiaro: nella ricerca recente è infatti ampiamente riconosciuto (e 
non solo sulla base dell’evidenza archeologica, ma anche per effetto di una 
più attenta analisi delle fonti scritte) che le strutture idrauliche (gli acquedotti 
e le canalizzazioni) avevano un’importanza tutt’altro che secondaria rispetto 
all’acqua piovana, il che induce a ritenere che una regolamentazione giuridi-
ca fosse in qualche modo necessaria (basti ad es. pensare al problema della 
servitù di passaggio delle reti idriche)2. Certo, non c’è dubbio che, per quanto 
riguarda gli aspetti giuridici, i dati disponibili siano piuttosto scarsi, tanto è 
vero che nei pochi studi sull’argomento si finisce inevitabilmente per fare 
riferimento alla normativa che si trova esposta nelle Leggi platoniche (la cui 
corrispondenza con la realtà storica non è sempre un fatto scontato)3. E tutta-
via, come credo si potrà evincere dalla parziale rassegna qui proposta, qualche 
indicazione di un certo interesse si riesce comunque a ricavare, e vi è soprat-
tutto un aspetto che appare degno di nota, e cioè che l’acqua non fosse sempre 
di proprietà pubblica. 

Per cominciare, conviene comunque dare un rapido sguardo alla suddetta 
normativa delle Leggi platoniche, ove i riferimenti all’acqua ricorrono sia nel 
VI libro che nell’VIII, in questo secondo caso nell’ambito dei cosiddetti nomoi 
gheorghikoi (761 a ss.; 844 a ss.). Nel VI libro si tratta dell’acqua a proposito 
delle competenze degli agronomoi e degli astynomoi: mentre i primi (che, è 
bene ricordare, non sono attestati in nessuna città greca) devono provvedere a 
convogliare sia le acque piovane che quelle dei fiumi e delle sorgenti al fine di 
assicurare l’irrigazione ai campi, compito degli astynomoi sarà fare in modo 

1 In tal senso cfr. K������, 1974, p. 185 s.
2 Sull’importanza di acquedotti e canalizzazioni nel mondo greco cfr., tra l’altro, A�����, 

1987, p. 28 ss.; A��������, 2008, p. 19 ss.
3 Sugli aspetti giuridici dell’acqua nel mondo greco cfr., più di recente, B����, 2000, p. 557 

ss., e soprattutto F�������, 2016, p. 387 ss.
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che le acque che affluiscono nel centro urbano dal territorio arrivino pure e co-
piose alle fontane cittadine, su cui eserciteranno una funzione di sorveglianza 
insieme agli agoranomoi (che si occuperanno delle fontane dell’agorà)4. Più 
significativa, per l’analisi dei problemi giuridici, è la trattazione che ricorre 
nell’VIII libro, ove Platone cita l’esistenza di antiche e buone leggi, da cui la 
sua normativa è evidentemente ispirata, riguardanti l’acqua per gli agricoltori 
(844 a)5. Quali sono le norme che il filosofo propugna? In primo luogo, pre-
scrive che chi deve portare l’acqua nella sua proprietà debba derivarla da fonti 
pubbliche, e non da fonti di privati, facendola passare dove vuole (e quindi, 
evidentemente, anche attraverso terreni di proprietà privata), con l’eccezione 
di case, luoghi sacri e monumenti funebri, e senza arrecare danni alle proprietà 
altrui (844 a). È però previsto che, in caso di necessità, si possa far ricorso 
anche all’acqua dei vicini: afferma infatti Platone che, se qualcuno non ha ac-
qua potabile e non riesce a trovarla nel suo terreno, potrà attingerla dai vicini, 
e se questi ne dispongono solo in quantità limitata, saranno gli agronomoi a 
stabilire quanta gli spetti prendere (844 b). Seguono poi delle norme relative 
al corretto uso delle acque piovane da parte degli agricoltori, che devono stare 
attenti a non danneggiare i vicini ostacolando il flusso delle acque o, al contra-
rio, facendole scorrere a caso (e cioè senza canalizzazioni: 844 c), e, per finire, 
una disposizione volta a tutelare le fonti private dal rischio di sottrazione e 
di inquinamento di acqua (che, sottolinea il filosofo, è la cosa più facilmente 
corrompibile: 845 d)6. Insomma, dalla trattazione platonica emerge il quadro 
di una comunità che provvede ad assicurare un sistema di irrigazione delle 
campagne che è funzionale alle esigenze dell’agricoltura e una rete idrica che 
arriva fino alle fontane cittadine, e a garantire a tutti la disponibilità di acqua, 
che è comunque vista come un bene che può essere anche in possesso di pri-
vati e la cui utilizzazione va accuratamente regolamentata.

Ma cosa possiamo dire se dalla polis platonica ci spostiamo alla situazio-
ne effettiva delle città greche? Per quanto riguarda le fonti letterarie, non è 
granché quello che si ricava, ma vi è comunque qualche dato da cui si evince 
che le disposizioni di Platone non erano affatto sganciate dalla realtà. In pri-
mo luogo, nessun dubbio sussiste sul fatto che l’autorità politica esercitasse 
effettivamente una funzione di controllo sulla rete idrica: basterà ricordare in 
proposito la testimonianza di Plutarco (Them., 31.1), secondo cui Temistocle, 
ricoprendo la carica di epistates hydaton, era stato in grado di accumulare 

4 Sulla normativa platonica relativa alle fontane pubbliche cfr. K����������, 1979, p. 283 ss.
5 In proposito cfr. l’ampia trattazione di K����������, 1976. In particolare sul problema 

dell’acqua cfr. H������, 1950, p. 142 ss.
6 Per la tesi secondo cui Platone prevederebbe qui il reato di diaphthora hydatos cfr. R��-

�����, 2002, p. 44 ss.
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cospicue risorse finanziarie attraverso le multe comminate a chi sottraeva o 
deviava le acque (e il termine usato, parocheteuo, fa pensare per l’appunto a 
una rete idrica)7. Ma particolarmente eloquente è poi il confronto che si può 
istituire tra uno dei suddetti nomoi gheorghikoi di Platone e una norma solo-
niana citata da Plutarco (Sol., 23.6): quella secondo cui un agricoltore che si 
trovava a una distanza superiore a 4 stadi da un pozzo pubblico e non dispo-
neva di acqua nel proprio terreno poteva attingerla dal vicino, riempiendo due 
volte al giorno un’idria di 6 congi (circa 20 litri)8. Sui problemi connessi ai 
rapporti di vicinato fornisce altresì informazioni un’orazione demostenica, la 
Contro Callicle9. Come in altri discorsi giudiziari del corpus, la questione di 
cui qui si tratta è alquanto complessa, anche perché è inserita in un più ampio 
contenzioso tra le parti (C. Call. LV.1-2), ed è perciò oggetto di interpretazioni 
diverse (si discute infatti quale tipo di dike sia stata intentata contro l’attore), 
ma almeno un aspetto sembra abbastanza chiaro: Callicle, il cui terreno è sta-
to inondato dall’acqua piovana, sostiene che ciò sarebbe avvenuto per colpa 
del suo vicino, il cliente di Demostene, perché un muretto realizzato lungo la 
strada pubblica – ed è abbastanza evidente a tale proposito il confronto con 
uno dei suddetti nomoi gheorghikoi delle Leggi platoniche – avrebbe ostrui-
to un canale di scolo (charadra) che si era formato per effetto dell’erosione 
delle acque. Che cosa risponde il cliente di Demostene? L’attore riconosce 
che, se avesse effettivamente ostruito un canale di scolo – e dal suo discorso 
si evince che doveva trattarsi di una componente assai diffusa del paesaggio 
della campagna attica –, si troverebbe dalla parte del torto (C. Call. LV.19): 
argomenta tuttavia che il muretto era stato costruito tempo addietro dal padre, 
Tisia, senza che gli fosse mossa alcuna contestazione (C. Call. LV.3 ss.), e 
arriva a negare che sulla strada vi fosse davvero la presunta charadra di cui 
si parla, sottolineando la pretestuosità delle accuse del suo avversario, la cui 
strategia giudiziaria sarebbe in realtà finalizzata a metterlo in difficoltà per 
poter impadronirsi del suo terreno.

Ma è soprattutto dalla documentazione epigrafica che è possibile ricavare 
indicazioni ai fini del problema di cui qui ci occupiamo. Degne di menzione 
risultano, anzitutto, una serie di iscrizioni giuridiche di Gortina, databili tra 
gli inizi e la metà del V sec., per il fatto che tra le varie prescrizioni che con-

7 Che la carica menzionata qui da Plutarco sia da identificare con quella di epimeletes kre-
non che è citata da Aristotele ('Aq. Pol., 43.1) tra le poche archai elettive sembra senz’altro 
probabile. Sul termine ochetos cfr. F�������, 2016, p. 388.

8 Sulle differenze tra la norma soloniana e la regolamentazione platonica cfr. F�������, 
2016, p. 391-392.

9 Sull’orazione in questione cfr., tra l’altro, G������, 1893, p. 191 ss.; H�������, 
1968 = 2001, p. 255-258; F�������, 1978, p. 105 ss. (con ulteriore bibliografia); A�����, 1987, 
p. 29-30.
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tengono ve ne sono alcune che riguardano per l’appunto l’acqua. La prima 
(IC.IV.43 Bb) è di lettura tutto sommato abbastanza agevole: vi si prescrive 
che sia lecito deviare le acque del fiume per irrigare il proprio terreno, purché 
il fiume non scenda oltre un certo livello, quello che ha presso una depyra 
ep’agorai (un ponte, come è stato tradizionalmente inteso, o, più verosimil-
mente, un argine, stando a una recente interpretazione)10. Che l’ambito di ri-
ferimento fosse l’area urbana, ove l’acqua era evidentemente necessaria per 
irrigare orti e frutteti, sembra comunque un dato sufficientemente chiaro. Più 
difficile, per la frammentarietà del testo, è l’interpretazione della seconda epi-
grafe (IC.IV.52): quello che comunque si riesce a ricavare è che, nel caso in 
cui, per negligenza (amelia), si faccia scorrere dell’acqua (forse sul terreno di 
un vicino) si è soggetti a una sanzione pecuniaria (5 dracme) per ogni giorno 
in cui si verifica l’inconveniente in questione. mentre nulla è possibile dire in 
merito al successivo riferimento a un ochetos, che è il termine abitualmente 
usato per indicare una conduttura di acqua. Che si parli di servitù di passaggio 
appare invece sicuro nel terzo testo (IC.IV.73 A): si prescrive infatti che sia 
lecito far passare dell’acqua attraverso il terreno di un vicino a condizione che 
gli si chieda il permesso e non si provochino inondazioni (se così va interpre-
tato, come sembra probabile, il termine diarrheo in questo caso)11; viene poi 
contemplata anche l’eventualità di un rifiuto da parte del vicino, il che però 
comporta significativamente non la rinunzia all’acqua, bensì il pagamento di 
una certa somma (che non si riesce a leggere) per ogni giorno in cui avviene 
il passaggio. I punti di contatto con la suddetta regolamentazione platonica 
risultano dunque abbastanza evidenti.

È comunque la documentazione epigrafica ateniese che ci fornisce l’ap-
porto di maggior interesse. Non molto, in verità, si ricava da una categoria 
di testi di cui disponiamo in discreta quantità, i contratti di fitto, ove i rife-
rimenti all’acqua ricorrono solo in qualche caso particolare. Se, ad es., in un 
ben noto fitto del 418/7 che riguarda il temenos di Codro, Neleo e Basile (IG 
I3.84) si avverte l’esigenza di specificare che all’affittuario è concesso l’uso 
illimitato dell’acqua piovana di un vicino fossato (ll. 34-35), è probabilmen-
te perché la disponibilità di acqua era necessaria per far fronte al gravoso 
obbligo di impiantare non meno di 200 olivi che è previsto subito prima nel 
contratto. Un’analoga considerazione è possibile fare per un altro contratto 
di fitto, quello attestato da un decreto degli orgeoni di Bendis (IG II2.1361), 

10 Per l’interpretazione di dapyra come «ponte» cfr., ad esempio, K������, 1993, p. 130 
ss.; V�� E���������, R���, 1995, p. 254. Diversamente cfr. B���������, 2014, p. 3 ss., con 
ulteriore bibliografia.

11 Per questa interpretazione cfr. V�� E���������, R���, 1995, p. 324 ss. Sul testo in og-
getto cfr. anche B����, 2000, p. 569; F�������, 2016, p. 395-396.
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ove il riferimento all’acqua (di cui si concede la disponibilità all’affittuario di 
una casa per le sue esigenze) si spiega con il fatto che è altresì previsto che i 
proventi derivanti dalla vendita dell’acqua siano destinati alla ristrutturazione 
della casa e del santuario della dea12. E tuttavia non mancano documenti che 
si rivelano di maggiore utilità ai fini del nostro discorso. Mi riferisco in primo 
luogo a tre horoi rupestri di IV sec. (SEG XXXV.140) che sono stati rinvenuti 
sulle pendici occidentali dell’Imetto (una zona che ancor oggi è particolar-
mente ricca di acqua) e che, come si desume dall’abbreviazione diano (per 
dianomos), segnavano il limite di una conduttura d’acqua a cielo aperto13: 
ebbene, come è stato persuasivamente argomentato dall’editrice, Merle Lan-
gdon, la presenza degli horoi non può che significare che l’acqua in questione 
non fosse disponibile a tutti, essendo probabilmente destinata a una comunità 
locale, forse un demo, e che perciò non vi fosse il diritto di attingere libera-
mente l’acqua che è invece garantito in altri casi (come in quello attestato 
dalla suddetta iscrizione di Gortina)14. 

Di notevole interesse sono poi le testimonianze relative all’acquedotto di 
Acarne: si tratta di un dossier costituito complessivamente da 5 iscrizioni di 
epoca licurghea (tre sono horoi), in alcune delle quali si parla di un Achar-
nikos ochetos e di un gruppo di koinonoi che se ne occupano (e che, come è 
stato di recente sostenuto, sono con ogni probabilità degli appaltatori e non 
dei magistrati)15. Non mi dilungo sulle numerose discussioni che vi sono state 
su questo acquedotto, che, secondo l’opinione più accreditata (che, si basa, tra 
l’altro, sulla provenienza delle epigrafi da siti diversi e distanti tra loro), sareb-
be stato destinato ad approvvigionare la stessa città di Atene, e in particolare i 
quartieri settentrionali (sarebbe infatti arrivato all’altezza delle Porte di Acar-
ne). Mi limito a sottolineare un elemento che, soprattutto, mi sembra degno di 
nota: mi riferisco a quanto si apprende da due delle suddette iscrizioni (SEG 
XIX.181-182), e cioè che i koinonoi hanno acquistato eis ton apanta chronon 
per ben 700 dracme dai proprietari dei fondi l’ennaia e il diritto di passaggio 
(diagoghe) dell’ochetos. Ora, se il termine ennaia, come è concordemente 
riconosciuto sulla base di un lemma di Fozio (Bibl., sv. ™nna…aj), indica una 
sorgente d’acqua, ne dobbiamo allora ricavare che l’acqua, così come si evin-
ce dalle Leggi di Platone, poteva essere anche un bene in possesso privato e 

12 Su questo testo cfr. anche infra, p. 66.
13 Sul significato di dianomos cfr. L������, 1985, p. 261.
14 Cfr. L������, 1985, p. 262.
15 In proposito cfr. F�������, 2016, p. 402. Per questa interpretazione cfr. comunque già 

A��������, 2008, p. 203. Sull’acquedotto di Acarne cfr., tra l’altro, V���������, 1965, p. 166 
ss.; B����, 2000, p. 566; M���������, 2014, p. 819 ss. Per i testi in questione cfr. IG II2.2491 
e 2502; SEG XIX.181-182; SEG LIV.237.
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che era evidentemente necessaria una procedura contrattuale perché l’acqua 
privata potesse essere sfruttata a fini di pubblica utilità16. Va altresì ricordato 
che alla realizzazione di quest’opera è stata persuasivamente collegata un’ora-
zione giudiziaria di Dinarco Kat¦ Stef£nou perˆ toà Ñcetoà di cui ci è 
pervenuto un frammento (XVIII fr. 5 Conomis = Harpocr., sv. Paianie‹j kaˆ 
Paion…dai), il che può suggerire che si sia trattato di un’iniziativa piuttosto 
impegnativa anche per il contenzioso legale che deve aver innescato17.

Altre due iscrizioni ateniesi provvedono poi a informarci su un ulteriore 
aspetto, e cioè sul fatto che l’acqua, almeno quando era di proprietà sacra, po-
teva essere anche una fonte di introiti, destinati evidentemente a finanziare le 
spese cultuali. Il primo testo, della fine del V secolo, contiene una dettagliata 
serie di disposizioni relative al consumo di acqua in un santuario delle Ninfe 
(IG I3.256): si prescrive che per bere l’acqua dell’Halykos (probabilmente un 
pozzo) si versi una sia pur modica somma di denaro, un obolo, e si prevede 
una sanzione di 5 dracme per chi beve facendo uso della violenza; più pro-
blematica è l’ultima disposizione, ma l’interpretazione secondo cui la pesante 
multa di 50 dracme per anfora che è qui menzionata sia prevista per coloro che 
portano via l’acqua invece di limitarsi a consumarla sul posto sembra senz’al-
tro la più verosimile18. La seconda iscrizione, che risale al tardo IV secolo e 
proviene dal Pireo, attesta un decreto degli orgeoni della dea tracia Bendis (IG 
II2.1361): vi si stabilisce che i proventi derivanti dal fitto di una casa e dalla 
vendita dell’acqua siano utilizzati per la ristrutturazione del santuario e della 
stessa casa (ll. 8-10), anche se si prevede comunque che l’affittuario possa 
disporre dell’acqua per le sue esigenze (ll. 12-13)19. Una pratica del genere, 
la commercializzazione dell’acqua da parte di un santuario, non è del resto 
attestata esclusivamente in Attica20. Si può ad esempio ricordare in proposito, 
per il particolare interesse che presenta, una laminetta della prima metà del VI 
sec. (DGE.707) che proviene dall’Artemision di Efeso e nella quale, a quanto 
pare, sono elencate le entrate del santuario, tra cui, stando almeno a una con-
vincente integrazione che è stata proposta sul lato B, vi sarebbero anche quelle 
derivanti dall’acqua (14 mine ek to hyd[atos)21.

16 Sul significato del termine ennaia cfr. T����������, 1985, p. 51-52.
17 Cfr. V���������, 1965, p. 170 ss.
18 In tal senso cfr. M����, 2004, pp. 323-324, che propone di integrare, alla l. 11, kai in luogo 

di me. Per la meno verosimile interpretazione secondo cui la multa di 50 dracme per anfora sareb-
be prevista per coloro che non versano l’obolo dovuto cfr., ad esempio, K������, 1993, p. 62.

19 Sul testo in questione cfr., tra l’altro, P�����������, 2011, p. 195 ss. Sugli orgeoni di 
Bendis, la cui presenza al Pireo è attestata anche da altre iscrizioni, cfr., di recente, W����, 
2014, p. 149 ss. 

20 Sul problema cfr. P������, 1983, p. 359 ss.
21 In proposito cfr. M��������, 1974, p. 63 ss.
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Concludo con un esempio che riguarda l’isola di Tenos. Mi riferisco a una 
lunga iscrizione di tardo IV secolo (IG XII.5.872) che, già analizzata in det-
taglio da Guiraud, è stata di recente opportunamente definita «le document le 
plus important pour l’étude des actes de vente grecs»22: vi sono infatti regi-
strate, e descritte con dovizia di particolari, ben 47 transazioni immobiliari, 
che hanno per oggetto sia case di città che poderi rurali, con i relativi annessi. 
Ebbene, in otto atti di compravendita, tutti riguardanti anche proprietà terriere, 
e per lo più di elevato valore a giudicare dai prezzi di acquisto, si fa riferi-
mento anche all’acqua23. Le formule utilizzate sono abbastanza varie: mentre 
in alcuni contratti si dice semplicemente che nella vendita è compresa anche 
l’acqua o l’acqua che appartiene ai terreni in oggetto, in altri si parla di agogai 
hydatos (il che rimanda ovviamente all’esistenza di una rete idrica), e in un 
altro ancora –ed è la transazione che si caratterizza per il prezzo di vendita più 
elevato- a essere inclusi nell’acquisto sono gli hydata ta prosonta tois cho-
riois24. Ma di quale acqua si tratta in questo caso? Non credo che la traduzione 
del Game, «les eaux appartenant à ces terrains», sia del tutto appropriata25. In 
considerazione della diversa terminologia qui utilizzata, sembra invece pro-
babile pensare che si faccia riferimento a una situazione di altro genere, e cioè 
a qualche sorgente d’acqua (forse pubblica) che non era compresa all’interno 
dei terreni oggetto di compravendita, ma sui cui il venditore deteneva comun-
que un diritto di sfruttamento, e che sia per l’appunto questo diritto a passare 
ora al nuovo proprietario dei choria26. 

Non mi dilungo su ulteriori esempi che si potrebbero menzionare. Già da 
quelli qui richiamati mi sembra che emerga un dato abbastanza evidente, vale 
a dire la non trascurabile complessità del regime giuridico dell’acqua nel mon-
do greco, a conferma del fatto che il sistema di approvvigionamento idrico 
non era così rudimentale come è stato spesso rappresentato.

22 Per questa definizione cfr. G���, 2008, p. 105. Sull’iscrizione cfr. anche, tra l’altro, G��-
����, 1893, p. 264 ss; É������, 1990, p. 51 ss.

23 G���, 2008, nr. 49, 50, 55, 62, 67, 72, 73, 75. Tranne che nella transazione nr. 62 (500 
dracme), nelle altre i prezzi di acquisto vanno dalle 2.500 dracme alle 8.000.

24 G���, 2008, nr. 75.
25 G���, 2008, p. 142.
26 Sul testo in questione cfr. anche F�������, 2016, p. 393.
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Abbreviazioni

DGE: Dialectorum graecarum exempla epigraphica potiora, cur. E. Schwyzer, Lei-
pzig, 1923.

IC.IV: Inscriptiones Creticae, IV. Tituli Gortynii, cur. M. Guarducci, Roma, 1950.

IG I3: Inscriptiones Atticae Euclidis anno anteriores3, Fasc. I, cur. D.M. Lewis, Ber-
lin, 1981.

IG II2: Inscriptiones Graecae, II, Editio minor, I-III, cur. J. Kirchner, Berolini, 1913-
1940.

IG XII.5: Inscriptiones Graecae, XII.5. Inscriptiones Cycladum, cur. F. Hiller von 
Gaertringen, Berlin, 1903-1909.

SEG: Supplementum Epigraphicum Graecum, Lugduni Batavorum, 1923 ss.
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Legal issues of water
in the Greek world 

Abstract

Starting from the treatment of Plato’s 
Laws, one reviews a series of sources, 
both literary and especially epigraphic, 
which concern the legal regime of water 
in the Greek world. Despite the scarcity 
of information, however it is possible 
to deduce rather articulated cases, and 
there is above all an aspect that appears 
noteworthy, namely that the water could 
also be privately owned.

Keywords: greek world, legal issues, water.

 

Aspetti giuridici dell’acqua
nel mondo greco

Riassunto

Partendo dalla trattazione delle Leggi  
platoniche, si passa in rassegna una 
serie di fonti sia letterarie sia, soprat-
tutto, epigrafiche, che riguardano il 
regime giuridico dell’acqua nel mondo 
greco. Malgrado la scarsità di infor-
mazioni, si ricava comunque l’esisten-
za di una serie abbastanza articolata di 
situazioni, e vi è soprattutto un  aspetto 
che appare degno di nota, e cioè che 
l’acqua poteva essere anche di pro-
prietà privata.

Parole chiave: acqua, aspetti giuridici, mon-
do greco.

Luigi Gallo
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